
 

 

COMUNE DI CAVASO DEL TOMBA 
PROVINCIA DI TREVISO 

 

  

 C O P I A 
 

 Deliberazione   Nr. 46 
 data  28-12-2023 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE 
UNICA "IMU" - ANNO 2024 
 
L'anno  duemilaventitre, addì  ventotto del mese di dicembre alle 
ore 18:30, nella Residenza Municipale, per determinazione del 
Sindaco è stato convocato il Consiglio Comunale. 
Raggiunto il numero legale, eseguito l’appello, risultano 
 
RUGOLO GINO Presente 
DIOMEDES CARLO Presente 
CECCATO LORIS Presente 
PIANEZZOLA MARCO Presente 
CORTESIA MICHELE Presente 
DAL BON DARIO Presente 
ZABBAI GIANNI Assente 
CECCATO MARIA Presente 
SCRIMINICH GIUSEPPE Presente 
DAMINI MASSIMO Presente 
MARIN PATRIZIO Presente 
  
 
Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE, Dussin 
Eleonora. 
Il Sig. RUGOLO GINO nella sua qualità di SINDACO assume la 
Presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
Il SINDACO invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 
  

Il presente verbale viene letto e 
sottoscritto come segue

SINDACO
F. to RUGOLO GINO

SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dussin Eleonora

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Nr. 57 pubbl.

Copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’ Albo Pretorio Comunale 
ove rimarrà esposta per 15 gg 
consecutivi dal 08-01-2024

F.TO L’ADDETTO ALLA 
PUBBLICAZIONE

_________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è stata 
pubblicata nelle forme di legge senza 
riportare, nei primi 10 giorni di 
pubblicazione, denunce di vizi di 
legittimità o competenza, per cui la 
stessa è divenuta ESECUTIVA a sensi 
del 3° c. dell’art. 134, D.Lgs 267/200.

IL  SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dussin Eleonora

ATTESTAZIONE DI 
CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE

Copia conforme all’originale ai sensi 
degli artt. 22 e 23ter, comma 3 del D.L. 
7 Marzo 2005, numero 42 ad uso 
amministrativo.

Cavaso del Tomba,

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dussin Eleonora
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
(Legge di Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020; 
 
CONSIDERATO che il citato articolo 1, al comma 738 provvede ad abrogare la TASI, le 
cui disposizioni sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU; 
 
PRESO ATTO che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, 
come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili; 
 
VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel 
territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento; 
 
RILEVATO che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili presenti sul 
territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo 
presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 
 
VERIFICATO che, ai sensi del comma 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le 
abitazioni principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli; 
 
RILEVATO, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali: 
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a 
studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 
3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 
2008, adibiti ad abitazione principale; 
4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 
giudice  che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in 
capo al genitore affidatario stesso; 
5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente 
delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e, fatto  salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 
2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 
condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 
 
VISTO il Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 29.06.2020; 
 
RICHIAMATO l’art. 6 del vigente regolamento IMU che prevede l’assimilazione dell’abitazione 
principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola 
unità immobiliare; 
 
DATO ATTO che i terreni agricoli del Comune di Cavaso del Tomba sono considerati esenti in 
quanto considerato comune montano; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo dell’imposta 
introdotta e, dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 



 

 
RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 
7,6 per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, 
riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, in replica a quanto applicato     
con la vecchia IMU; 
 
RICHIAMATI i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 160/2019: 
- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 
per il comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale; 
- il comma 749, che prevede l’applicazione della detrazione, nella misura di 200,00 euro, spettante 
per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, 
precisando che detta detrazione si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del DPR 616/77; 
- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per 
i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 
- il comma 751, che prevede per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 
l’esenzione dal tributo a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 
- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con 
aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 
- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, 
riservata allo Stato; 
- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi 
da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità 
per il comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante 
deliberazione del consiglio comunale; 
 
VISTO il comma 755, che disciplina l’aliquota degli immobili non esentati, ai sensi dei commi da 10 
a  26 dell’art. 1, della Legge n. 208/2015, per i quali i Comuni, con espressa deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06 per cento di cui 
al comma    754, fino all’1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), di cui al comma 677, dell’art. 1, della Legge n. 147/2013, nella stessa misura già 
applicata per l’anno 2015 e successivamente confermata; 
 
CONSIDERATO che, per le fattispecie di cui al precedente capoverso, il Comune negli anni 
successivi può solo ridurre la maggiorazione, restando esclusa ogni possibilità di variazione in 
aumento; 
 
VISTO il comma 756, che dispone che i Comuni, in deroga all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, 
hanno la possibilità di diversificare le aliquote di cui ai precedenti punti, esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 
 
RILEVATO che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel “Portale 



 

del federalismo fiscale”, che consente l’elaborazione di un apposito “prospetto delle aliquote”, il 
quale forma parte integrante della delibera stessa; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, il quale ha 
individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i 
comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 
27 dicembre 2019, n. 160; 
 
CONSIDERATO che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con comunicato del 21 settembre 
2023, ha reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del 
“prospetto delle aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”, per mezzo del quale è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le 
aliquote dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo prospetto; 
 
RICHIAMATO l’art. 6-ter del Decreto Legge n. 132/2023, inserito in sede di conversione dalla 
Legge n. 170/2023, secondo il quale “In considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a 
seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 
756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti 
fattispecie attualmente non considerate dal predetto Prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di 
approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione 
informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre 
dall'anno d'imposta 2025”; 
 
CONSIDERATO, quindi, che la elaborazione del Prospetto previsto dal Decreto del Ministero 
Economia e Finanze del 07 luglio 2023, non è più obbligatorio per l’anno 2024, e che la deroga al 
potere regolamentare di cui all’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97, prevista dal comma 756 su richiamato, 
sarà operativa a partire dal 2025; 
 
ATTESO che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di 
riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della 
pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo 
del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione 
del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano 
le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente; 
 
RICHIAMATO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche 
per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo 
Fiscale”; 
 
EVIDENZIATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione; dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell'anno di riferimento; 
 
RILEVATO che il comma 777, ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui 
all’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 ha consentito, fra le varie casistiche, la possibilità di 
stabilire l’esenzione dell’immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente territoriale, o 
ad ente non commerciale, esclusivamente per l’esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari; 
 
CONSIDERATO che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti posti 
dallo stesso articolo 52, comma 1, che recita: “Le province ed i comuni possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com756
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com756
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com757


 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
 
VERIFICATO che, stante la possibilità di ridurre le aliquote fino all’azzeramento, il Comune può 
approvare aliquote pari a zero o a misure alquanto contenute, per le fattispecie di cui al comma 777; 
 
CONSIDERATO che, in adozione alle previsioni normative illustrate, le aliquote applicabili sono le 
seguenti: 
 

ALIQUOTE Tipo di immobile 
Base Massima Minima  
0,50% 0,60% 0,00% Abitazione principale di lusso 
0,10% 0,10% 0,00% Fabbricati rurali strumentali 
0,76% 1,06% 0,00% Terreni agricoli 
0,86% 1,06% 0,76% Fabbricati gruppo "D" 
0,86% 1,06% 0,00% Altri immobili 

 
RITENUTO opportuno, in ragione di quanto premesso, di confermare le seguenti misure di 
aliquota IMU per l’anno 2024: 
 

ALIQUOTA TIPOLOGIA IMMOBILI DETRA
- 
ZIONE 

 
 

0,50% 

Abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
per le relative pertinenze classificate esclusivamente nelle categorie catastali 
C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di una unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie individuate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all’unità ad uso abitativo. 

 
 
200,00 

0,86% Altri immobili (aliquota di base)  

0,86% Fabbricati uso produttivo cat. D (escluso D/10) - (0.76% quota riservata allo 
Stato) 

 

0,00% "Beni merce" (esenti dal 2022)  

0,10% Fabbricati rurali ad uso strumentale  

0,00% Terreni agricoli (esenti)  

0,86% Aree edificabili  

 
VISTO il Regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici; 
 
RIMARCATO che tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative all’IMU devono essere 
inserite sull’apposito Portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze; 
 
RILEVATO che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, conferisce  
efficacia alle medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento; 
 
VISTO il redigendo Bilancio di Previsione per l’anno 2024/2026 e il documento unico di 



 

Programmazione, che saranno approvati nel prossimo Consiglio Comunale; 
 
RICHIAMATI l’art. 107 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, i 
quali, in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e 
gestione dall’altro, prevedono che: 

- gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero 
definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello 
svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività 
amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti; 

- ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli 
atti di indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, 
della gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente; 

 
RICHIAMATO l’art. 78, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 con riferimento al dovere degli 
amministratori di “… astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere 
riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione 
non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei 
casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e 
specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado”; 
 
DATO ATTO CHE nessun amministratore si trova nella situazione di conflitto di interessi sopra 
indicata; 

 
VISTI i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 
primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267 (allegati all'originale del presente atto): 
a) Responsabile servizio interessato: 
b) Responsabile del servizio finanziario: 
 
ACQUISITO il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 
267/2000, così come modificato dall’art. 3, comma 2 bis, del D.L. 174/2012; 
 
 
Il Sindaco legge il punto all’ordine del giorno e passa la parola all’Assessore Cortesia. 
 
Ass.Cortesia: La proposta che andiamo ad approvare si rende necessaria per la successiva 
approvazione del bilancio di previsione e determina la definizione delle aliquote dell’imposta 
Municipale IMU per l’anno 2024. 
La legge 160 del 2019, la quale ha previsto l’istituzione della nuova IMU a far data dal 2020 (che 
ha visto poi il conseguente regolamento comunale), determina una certa autonomia di applicazione 
comunale, pur limitata negli effetti, in quanto va ad incidere solo sulle entrate comunali e non sulle 
quote a favore dello Stato. 
La scelta della nostra amministrazione è stata di confermare le aliquote precedenti nello specifico  

 Abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9  e per le relative 
pertinenze classificate esclusivamente nelle categorie catastali C/2,  C/6 e C/7 nella misura 
massima di una unità pertinenziale per 0,50% detrazione 200 € 

 Fabbricati  uso industriale   cat D   escluso D10  =  0,86%  ( quota statale 0,76 %) 
 Altri immobili 0,86% 
 Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10 
 Terreni agricoli 0% 
 Aree edificabili 0,86% 

Quindi nella continuità delle scelte che abbiamo già fatto nei bilanci degli anni precedenti 
prevediamo l’ applicazione di tali aliquote che rappresentano una totale invarianza di tassazione 
riferita ai tributi comunali. 



 

 
Il Sindaco chiede se ci sono interventi. 
 
Cons. Scriminich: chiede è stata fatta una valutazione circa un’eventuale diminuzione 
dell’aliquota, se c’era un margine. 
 
Ass. Cortesia: non c’è margine, se proponiamo il mantenimento significa che è stata fatta una 
valutazione. 
 
In assenza di altri interventi, il Sindaco passa alla votazione: 
CON la seguente VOTAZIONE espressa in forma palese per alzata di mano: 
Presenti: n. 10 
Votanti: n. 7 
Favorevoli: n. 7 
Contrari: nessuno 
Astenuti: n. 3 (Scriminich, Damini; Marin) 
 

 
DELIBERA 

 
1. di richiamare tutto quanto esposto in premessa quale parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 
 
2. di approvare, per i motivi espressi in premessa, le aliquote della “nuova” IMU, da 
applicare nell’anno 2024; 

 
3. di prendere atto che le predette aliquote avranno decorrenza dal 1° gennaio 2024; 
 
4. di applicare le suddette aliquote alle casistiche indicate nel seguente prospetto: 

 
 
 
 

ALIQUOTA TIPOLOGIA IMMOBILI DETRA
- 
ZIONE 

 
 

0,50% 

Abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
per le relative pertinenze classificate esclusivamente nelle categorie catastali 
C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di una unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie individuate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all’unità ad uso abitativo. 

 
 
200,00 

0,86% Altri immobili (aliquota di base)  

0,86% Fabbricati uso produttivo cat. D (escluso D/10) - (0.76% quota riservata allo 
Stato) 

 

0,00% "Beni merce" (esenti dal 2022) 
 

0,10% Fabbricati rurali ad uso strumentale 
 

0,00% Terreni agricoli (esenti)  

0,86% Aree edificabili 
 

 



 

5. di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del 
Federalismo Fiscale, con le modalità indicate in premessa, conferendo efficacia alla medesima; 
 
6. di dichiarare immediatamente eseguibile la deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del       
D.Lgs. n. 267/2000 a seguito di successiva separata votazione dal seguente esito: 
Presenti: n. 10 
Votanti: n. 7 
Favorevoli: n.7 
Contrari: nessuno 
Astenuti: n. 3(Scriminich, Damini; Marin) 
 
  



 

 
PARERI ALLEGATI ALLA PROPOSTA DELLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 
46 IN DATA 28-12-2023  
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto, in qualità di responsabile del settore, esaminata la proposta di deliberazione da 
sottoporre a Consiglio Comunale, avente per oggetto APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA 
MUNICIPALE UNICA "IMU" - ANNO 2024. 
Esprime parere Favorevole per quanto di competenza ed in linea tecnica all’adozione dell’atto di cui 
sopra. 
 
Cavaso del Tomba, li 18-12-2023 
 Il Responsabile del servizio 
 F.to Pongan Fernando 
 
 
 
 
Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario, esprime parere Favorevole in ordine alla 
regolarità contabile relativa alla deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del 
T.U. – D. Lgs. 267/2000. 
 
Cavaso del Tomba, li 18-12-2023 
 Il Responsabile del servizio 
 F.to Pongan Fernando 
 
 
 
 


